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FINALITA’ DELL'AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA

L’amministratore “ha il compito di

provveder

e

alla custodia , a lla
corsoconservazione e all'amministrazione dei beni sequestrati nel

dell'intero procedimento, anche al fine di INCREMENTARE, se

possibile, la redditività dei beni medesimi”

art. 35, comma 5 CAM

Differenza tra custodia, conservazione ed amministrazione

• CUSTODIA: detenere sotto la propria responsabilità, ma senza la necessità di particolari atti (es. 

danaro, gioielli, beni mobili)

• CONSERVAZIONE: è una forma di custodia attiva, ossia con saltuari interventi di salvaguardia (es. 

immobili)

• AMMINISTRAZIONE: è una gestione dinamica ed attiva (caso aziende)



CASO PRATICO

SEQUESTRO COMPENDIO AZIENDALE



Tipologia sequestro              ex art. 321 e segg. c.p.p.



BENI OGGETTO DI SEQUESTRO 



PORTATA DEL PROVVEDIMENTO DI SEQUESTRO 

Istanza

Oggetto: istanza sulla portata del provvedimento di sequestro relativo al

compendio aziendale rappresentato dall’attività di gestione delle Sale Bingo:

a) titolare della concessione dei Monopoli di Stato n. XXX di proprietà e gestita

dalla XXX S.r.l.;

b) titolare della concessione dei Monopoli di Stato n. YYY, di proprietà e

gestita dalla YYY S.r.l..

negli immobili ove si è eseguito il provvedimento di sequestro, oltre all’attività di Sala Bingo (sottostanti le due concessioni dei Monopoli di
Stato indicate in oggetto) risultano presenti anche ulteriori apparecchi di intrattenimento giochi (slot machine e Videolottery, meglio
conosciute con l'acronimo VLT - Video Lottery Terminal) gestiti tuttavia sotto il medesimo complesso aziendale e non riferibili ad uno
specifico ramo. Simile circostanza (ossia l’assenza di specifici rami di azienda) è desumibile:
a) dallo stralcio delle visure camerali (all. 1) delle Società XXX S.r.l. e YYY S.r.l.;
b) dalla circostanza che i locali dove è esercitata l’attività non presentano:
- esternamente, entrate riservate (essendo per l’appunto l’ingresso unico);
- internamente, pareti divisorie che delimitano le singole aree di gioco del complesso aziendale e, di conseguenza, i loro accessi e
godimento di spazi/servizi/personale comuni (di fatto risulta pressoché impossibile individuare un criterio unico e oggettivo, e quindi
incontestabile, di ribaltamento dei costi tra le differenti attività di intrattenimento);
• diverse sarebbero le difficoltà giuridiche, oltre che pratiche (per non parlare delle problematiche contabili e fiscali), qualora per
compendio aziendale la S.V. Ill.ma intendesse esclusivamente le Sale Bingo;
• nello specifico, in sede di immissione in possesso, si è rilevato oltremodo complicato e comunque privo di parametri oggettivi, identificare
i beni ricadenti nell’uno o altro compendio aziendale (i contratti di cessione intercorsi tra le parti non specificano i singoli beni oggetto di
cessione), la ripartizione economico/finanziaria dei contratti in essere (servizi, utenze, personale, locazione immobile, pagamento imposte,
tasse e contributi ecc.) senza una preventiva e analitica distinzione delle attività all’interno del complesso aziendale;
• tali criticità comporterebbero, secondo lo scrivente, ove il sequestro riguardasse esclusivamente le Sale Bingo, la separazione del
patrimonio (per singola Sala Bingo) così da creare posizioni autonome all’interno del complesso aziendale e, di conseguenza, la cessazione
di tutti i contratti attualmente in essere (personale/collaboratori incluso) e l’attivazione di nuovi e specifici rapporti giuridici che, tuttavia,
potrebbero provocare ripercussioni sulla stessa operatività delle Sale Bingo



RISPOSTA PM E GIP SU PORTATA DEL SEQUESTRO



Istanza All’adozione di una contabilità separata ai sensi

dell’art 36 del DPR n. 633/72 (sul punto

Circolare del 07.08.2000 n. 156 - Min. Finanze -

Dip. Entrate Aff. Giuridici Uff. del Dir. Centrale)

ovvero all’apertura di apposite posizioni fiscali

(attribuzione di una specifica partita IVA per

singola Sala Bingo) così da creare posizioni

autonome all’interno del complesso aziendale e,

di conseguenza, la cessazione di tutti i contratti

attualmente in essere (personale/collaboratori

incluso) con l’attivazione di nuovi e specifici

rapporti giuridici, e una rendicontazione

periodica alla S.V. Ill.ma dell’attività di ciascuna

Sala Bingo



AUTORIZZAZIONE CONCESSA



Come gestire il 

bilancio annuale?

Come gestire il carico 

tributario (Ires/Irap)?









STRALCIO DAL VERBALE DELL’ASSEMBLEA DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO





AGGIORNAMENTO DI PRASSI

Con la risposta a interpello n. 276/2021 del 21.04.2021, l’Agenzia delle Entrate è ritornata sul tema degli adempimenti fiscali per gli immobili

oggetto di sequestro “antimafia”, osservando che l’amministratore giudiziario di un compendio immobiliare, appartenente a società e persone

fisiche, deve assolvere, per conto e in luogo di ciascuno dei titolari, a tutti gli obblighi fiscali riconducibili agli immobili sequestrati, compreso

l’obbligo di fatturazione dei proventi relativi agli immobili delle società, tenendo conto delle peculiarità delle norme che prevedono la

sospensione del versamento delle imposte sui redditi, l’irrilevanza dei redditi (determinati secondo le regole del reddito fondiario) e

l’esenzione dalle imposte di registro, ipocatastali e di bollo. A tal fine, l’amministratore deve utilizzare il codice fiscale e la partita IVA (se

esistente) di ciascun soggetto e assolvere, per i titolari, agli obblighi dichiarativi dei redditi relativi agli immobili, indicando il codice carica 5

“Commissario giudiziale (amministrazione controllata) ovvero custode giudiziario (custodia giudiziaria), ovvero amministratore giudiziario in

qualità di rappresentante dei beni sequestrati”.

Il modello dichiarativo da utilizzare va individuato in base alla natura giuridica del soggetto (persona fisica o giuridica) titolare del bene

immobile.

Per l’adempimento degli obblighi a carico dell’amministratore, inoltre, non rileva l’esistenza di un diverso e ulteriore sequestro gravante sulle

quote societarie delle società proprietarie degli immobili. Il sequestro preventivo delle quote sociali non colpisce, infatti, né la società persona

giuridica, né il suo patrimonio, ma i poteri amministrativi e i diritti economici derivanti dalla partecipazione sociale.

Ai fini del trattamento fiscale dei redditi derivanti dai beni sottoposti al “sequestro antimafia”, la circ. n. 156/2000 ha ritenuto applicabile

all’amministrazione giudiziaria (L. 575/65, in seguito DLgs. 159/2011) la disciplina dell’eredità giacente (art. 187 del TUIR e art. 5- ter del

DPR 322/98). Tale indirizzo si fonda sulla provvisorietà della situazione in pendenza di sequestro: in attesa della confisca o della restituzione

al proprietario, il titolare dei beni non è individuato a titolo definitivo e non ne possiede la disponibilità.



continua - AGGIORNAMENTO DI PRASSI

La veste di soggetto passivo d’imposta spetta a colui che, con effetto retroattivo, è titolare dei beni sequestrati e, quindi, a posteriori (con

effetto ex tunc), lo Stato o l’indiziato, a seconda che il procedimento si concluda con confisca o restituzione (ris. n. 114/2017).

In pendenza di sequestro, secondo la ris. n. 70/2020, l’amministratore giudiziario deve: presentare le dichiarazioni relative al periodo

d’imposta anteriore a quello di adozione della misura cautelare, per le quali non sia scaduto il termine alla data di consegna dei beni;

determinare, in via provvisoria, i redditi dei beni sequestrati, assoggettandoli a tassazione (art. 6 del TUIR), con le medesime modalità

applicate prima del sequestro (salvo l’art. 51 comma 3-bis del DLgs. 159/2011); presentare, nei termini ordinari, le dichiarazioni per i periodi

d’imposta interessati dall’amministrazione (salvo quello di cessazione) e versare le imposte.

L’amministratore giudiziario, in pendenza di sequestro, opera nella veste di rappresentante in incertam personam e cura la gestione del

patrimonio per conto di un soggetto non ancora individuato; pertanto, utilizza il codice fiscale del titolare dei beni, senza che si renda

necessario l’impiego di un codice fiscale intestato alla procedura. La circ. n. 156/2000, peraltro, aveva escluso l’apertura di una nuova

partita IVA per le aziende, prevedendo altresì che, in caso di sequestro solo di un ramo di azienda, fosse adottata una contabilità̀ separata.

L’inosservanza di tali adempimenti è sanzionata a carico dell’amministratore (art. 35 comma 5 del DLgs. 159/2011).

Durante la vigenza dei provvedimenti di sequestro e confisca e fino all’assegnazione o destinazione dei beni, in base all’art. 51 comma 3-bis

del DLgs. 159/2011, è sospeso il versamento di imposte, tasse e tributi per gli immobili sequestrati e il cui presupposto impositivo consista

nella titolarità della proprietà o nel possesso di tali beni. Gli atti e i contratti relativi a tali immobili sono esenti dall’imposta di registro (DPR

131/86), dalle imposte ipotecarie e catastale (DLgs. 347/90) e dall’imposta di bollo (DPR 642/72).



continua - AGGIORNAMENTO DI PRASSI

Per lo stesso periodo, non rilevano, ai fini impositivi, i redditi di immobili sequestrati e situati nel territorio dello Stato e

all’estero, anche se locati, quando determinati secondo le disposizioni del capo II del titolo I (redditi fondiari) e dell’art. 70

del TUIR (redditi di natura fondiaria). Tali redditi non rilevano, poi, nell’ipotesi ex art. 90 comma 1 quarto e quinto periodo

del TUIR.

Da questa “irrilevanza”, per la circ. n. 31/2014, non discende che il reddito dei beni non concorra alla determinazione

dell’imponibile. Lo stesso va, comunque, esposto in dichiarazione. E infatti, se la confisca è revocata, l’amministratore, in

base all’art. 51 comma 3-bis del DLgs. 159/2011, ne dà comunicazione all’Agenzia e agli altri enti competenti per la

liquidazione delle imposte, tasse e tributi, relativa al periodo di amministrazione, in capo al soggetto al quale i beni sono

stati restituiti.



Grazie per l’attenzione!


